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Fede deserto autenticità

Personaggio scomodo 
Paoli, prete, seguace di De 
Foucauld, impegnato per 
i desaparecidos argentini, 
militante d’Azione cattolica, 
esiliato a più riprese, oggi 
eremita sulle colline lucche-
si. Uno di quei personaggi 
che esasperano sempre i to-
ni, cercano l’eccesso. Quel-
lo che può portare a Dio. O 
all’inferno. Scrive: «Non 
riuscivo più a vedere la fede 
se non come una forma di 
amore. La fede non mi ap-
pariva più come adesione a 
delle verità oggettive che mi 
ero sforzato di proteggere 
perché non fossero coperte 
da nubi e si mantenessero 
nella loro evidenza».

In questo continuo cor-
rere sul fi lo del rasoio, in 
disaccordo con la Chiesa 
italiana per la cosiddetta 
“operazione Sturzo”, mano-

vrata dal presidente dell’Ac 
Luigi Gedda, don Arturo 
salpa con un bastimen-
to verso l’Argentina. Nel 
viaggio di ritorno incontra 
un religioso francese, Jean 
Saphores, dei Piccoli fratel-
li di Charles de Foucauld, e 
nell’ottobre 1954 è accetta-
to tra i novizi nel deserto di 
El Abiodh, in Algeria. Que-
sto libretto narra proprio di 
quel periodo. Il deserto: 
«La mia vera contraddizio-
ne, in quel momento, non 
era tanto quella generale 
e generica descritta così 
drammaticamente da san 
Paolo, “Faccio quello che 
non vorrei”, ma consisteva 
nella tentazione di voltarmi 
indietro. Bisognava evita-
re l’impazienza, resistere 
nell’attesa di Godot, accet-
tare fi no in fondo questa 
prosecuzione della vacatio 
fi dei. In fondo, continuava 
in me una nostalgia e non 
ne ero cosciente». 

Risultato del periodo del 
deserto? Un’etica forte: «Si 
legga con attenzione la Sto-
ria di un’anima; vi si tro-
verà che la tentazione più 
forte che ha subìto Teresa è 
stata quella di abbandonare 
la sua autenticità per indos-
sare le virtù. La sua gran-
dezza sta nell’aver accetta-
to fi no in fondo il martirio 
dell’autenticità». Il che vuol 
dire che dall’esperienza del 
nulla non emerge un “tutto 
etico”, ma semplicemente 
un “di più” della virtù. La 
realtà, niente meno.

Michele Zanzucchi

ARTURO PAOLI

La pazienza  del nulla
Chiarelettere
euro 8,00

Internet, lo scrive padre 
Spadaro nelle primissime 
battute del libro, non è uno 
strumento per fare qualco-
sa, ma l’ambiente, lo spazio 
in cui viviamo (il cyberspa-
zio, appunto). Ma allora, se 
«il verbo si è fatto carne ed 
è venuto ad abitare in mez-
zo a noi», quell’in mezzo a 
noi nell’era digitale ha un 
valore nuovo che chiede 
di essere indagato. C’è ur-
genza, infatti, di compren-
dere l’umanità che ci passa 
accanto mentre siamo in 
metro, assorti nell’ascolto 
della musica miscelata in 
sequenza casuale dal no-
stro iPod, e di capire chi 
è il nostro prossimo tra i 
mille amici che abbiamo 
su Facebook, molti dei 
quali, probabilmente, non 
abbiamo mai incontrato di 
persona.

Scrive Spadaro nella 
premessa: «Se anche ve-
do tanto male in Rete, non 
posso fermarmi a riposare 
sugli allori di un giudizio 
negativo, se voglio vedere 
Dio all’opera nel mondo». 
È diffi cile defi nire quanto 
male o bene ci siano nella 
Rete. Un po’ come quando 
siamo sull’autobus: a volte 
la folla sembra non ci lasci 
respiro, altre volte ci appa-
re nella sua bellezza strug-
gente. Fatto sta che la Rete, 
come l’autobus, è il mondo 
in cui viviamo.

Matteo Girardi

Dalla Napoli borbonica 
fastosa e miserabile alla 
Napoli sfi gurata dai bom-
bardamenti fi no ad arrivare 
ai nostri giorni, per vicoli e 
palazzi, umide stamberghe 

ANTONIO SPADARO 
Cyberteologia
Vita e pensiero
euro 14,00

BENEDETTA CIBRARIO

Lo scurnuso
Feltrinelli 
euro 13,00



e salotti sontuosi, si dipana 
il destino dello Scurnuso, il 
“Vergognoso”, mirabile sta-
tua presepiale nella quale 
l’orfano Sebastiano, ceduto 
ancora bambino al pastora-
io Tommaso, ha ritratto le 
fattezze del suo padre adot-
tivo e maestro. Tommaso è 
morto in miseria, non sen-
za però aver trasmesso al 
suo allievo il segreto della 
bellezza. E questa bellezza 
umile  che emana dalla sta-
tuina dello Scurnuso, unica 
superstite nel fare e disfarsi 
dei grandi presepi sette-
centeschi collezionati con 
amore maniacale, viaggia 
nel tempo avvolgendo ogni 
volta il proprietario di tur-
no d’un invincibile incan-
tamento, come davanti alla 
rivelazione improvvisa di 
ciò che può l’amore. 

Oreste Paliotti

L’impatto con questo ma-
nualetto, fi rmato da un noto 
pediatra francese, non è dei 
più semplici. Sarà che all’i-

nizio tratteggia una società 
“troppo” francese o appro-
fi tta per togliersi qualche 
“sassolino dalle scarpe”, 
fatto sta che la lettura pro-
cede non senza momenti di 
noia. Tuttavia, questo è un 
libro che i genitori italiani 
dovrebbero assolutamente 
leggere, perché vi troveran-
no assunti diversi da quel-
li ai quali sono abituati, e 
non è male sentire “un’altra 
campana” nel campo dell’e-
ducazione dei fi gli. Infatti 
i genitori che parlano con-
tinuamente ai fi gli piccoli 
e stabiliscono abitudini, ad 
esempio per la nanna, da 
non cambiare mai, a metà 
libro potrebbero ritrovarsi 
con il mondo capovolto.

Per Naouri bisogna la-
sciare i bambini liberi di 
esprimere la loro creatività, 
quindi che si addormentino 

(da soli) come (e quando) 
preferiscono. E ancora, mai 
insistere per farli mangiare, 
anzi, servire loro ciò che 
preferiscono, fossero anche 
wurstel e patatine, tutti i 
giorni. Ma attenzione, uno 
dei punti che Naouri sot-
tolinea è la necessità, per 
i genitori, di essere tali. 
Senza derive “permissive”, 
afferma, potranno aiutare il 
fi glio ad eliminare il senso 
di onnipotenza che lo con-
traddistingue, aiutandolo, 
con semplici regole da in-
segnare nei primi anni di 
vita, a diventare un adulto 
più soddisfatto e con meno 
problemi. Probabilmente il 
libro non piacerà a tutti, ma 
offre a mamme e papà an-
siosi molti suggerimenti e 
un altro punto di vista, per 
essere genitori migliori.

Sara Fornaro

ALDO NAOURI

Piccoli tiranni
(non) crescono
Codice edizioni
euro 23,00

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

LETTERATURA

Andrej Siniavskij, 

“Passeggiate con 

Puskin”, Jaca Book, 

euro 16,00 – Raffi nato 

approccio ad un 

“mostro sacro” 

delle patrie lettere: 

Siniavskij lo concepì 

e compose durante la 

prigionia in lager.

RAGAZZI

Oscar Wilde, 

“Il fantasma di 

Canterville”, Nuove 

Edizioni Romane, 

euro 11,00 – Illustrato 

dal grande artista 

argentino Oski, il 

celebre racconto nella 

colta e bella traduzione 

di Renato Pedio.

STORIA

Alessandra Necci, 

“Il prigioniero degli 

Asburgo”, Marsilio, 

euro 19,00 – La storia 

dell’infelice fi glio 

di Napoleone e di 

Maria Luisa d’Austria, 

sacrifi cato alla ragion 

di Stato e morto 

giovanissimo.

ECOLOGIA

Nicole Échivard, 

“Verde come

la speranza”,

San Paolo, euro 16

I cristiani e la diffi cile 

sfi da ecologica per 

la salvaguardia 

del pianeta. Una 

rifl essione originale, 

che attinge al Vangelo.

NOMADI

A. Mochi Sismondi, 

“Confi ni diamanti”, 

Ombre Corte, euro 

20,00 – Oltre i 

preconcetti. In 

Macedonia una coppia 

di italiani ospiti dei 

rom si fanno stranieri 

tra chi ovunque è 

straniero. 

TESTIMONI

F. M. Romeral, “Il 

coraggio della verità”, 

Ancora, euro 13,00 

Il carmelitano olandese 

giornalista che si 

oppose al nazismo e 

morì a Dachau, ora 

beato. Una delle fi gure 

più appassionanti del 

XX secolo.

DISABILITÀ

Matteo Schianchi, 

“Storia della 

disabilità”, Carocci, 

euro 18,00 – Dal castigo 

degli dèi alla crisi del 

welfare, l’articolato 

percorso storico di un 

fenomeno che fa parte 

della storia del genere 

umano.

SPIRITUALITÀ

F. Torralba Roselló, 

“Volti del silenzio”, 

Qiqajon, euro 

18,00 – La dignità 

del silenzio, il suo 

carattere pedagogico 

e costruttivo, le sue 

diverse tipologie: una 

riscoperta con i grandi 

classici del pensiero.


